
XVII T.O. - C 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1:  

«Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nasco-
sto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli» Lc 10,21. Per 
pregare dobbiamo farci piccoli, perché lo Spirito Santo venga in noi e sia 
Lui a guidarci nella preghiera.   Papa Francesco 

lettore 2: 

Vieni, o Spirito Santo, 
dentro di me, 
nel mio cuore e nella mia intelligenza. 
Accordami la tua intelligenza, 
perché io possa conoscere il Padre 
nel meditare la parola del Vangelo. 
Accordami il tuo amore, perché anche 
quest'oggi, esortato dalla tua parola, 
ti cerchi nei fatti e nelle persone 
che ho incontrato. 
Accordami la tua sapienza, 
perché io sappia rivivere 
e giudicare, alla luce della tua parola, 
quello che oggi ho vissuto. 
Accordami la perseveranza, 
perché io con pazienza penetri 
il messaggio di Dio nel Vangelo.  Tommaso d'Aquino 

lettore 3: 
Nulla nei Vangeli lascia sospettare che Dio non perdoni i peccati di chi è 
ben disposto e chiede di essere riabbracciato. 
    Ma la grazia di Dio, così abbondante, è sempre impegnativa. Chi ha ri-
cevuto tanto deve imparare a dare tanto e non trattenere solo per sé 
quello che ha ricevuto. Chi ha ricevuto tanto deve imparare a dare tanto. 
Non è un caso che il Vangelo di Matteo, subito dopo aver regalato il testo 
del “Padre nostro”, tra le sette espressioni usate si soffermi a sottolineare 
proprio quella del perdono fraterno: «Se voi infatti perdonerete agli altri le 
loro colpe, il Padre vostro che è nei cieli perdonerà anche a voi; ma se 
voi non perdonerete agli altri, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre 
colpe» Mt 6,14-15. Ma questo è forte! Io penso: alcune volte ho sentito gente 
che ha detto: “Io non perdonerò mai quella persona! Quello che mi hanno 



fatto non lo perdonerò mai!”. Ma se tu non perdoni, Dio non ti perdonerà. 
Tu chiudi la porta. Pensiamo, noi, se siamo capaci di perdonare o se non 
perdoniamo.   Papa Francesco 
 

I Antifona: Si vergognino tutti gli adoratori di statue 
  Salmo:     dal Salmo 96 (97)      lettore 4: 

Il Signore regna: esulti la terra, 
gioiscano le isole tutte. 
Nubi e tenebre lo avvolgono, 
giustizia e diritto sostengono il suo trono. 
 

Un fuoco cammina davanti a lui 
e brucia tutt'intorno i suoi nemici. 
Le sue folgori rischiarano il mondo: 
vede e trema la terra. 
 

I monti fondono come cera davanti al Signore, 
davanti al Signore di tutta la terra. 
Annunciano i cieli la sua giustizia, 
e tutti i popoli vedono la sua gloria. 
 

Si vergognino tutti gli adoratori di statue 
e chi si vanta del nulla degli idoli. 
A lui si prostrino tutti gli dèi!   
Gloria… II ant. 

 

II Antifona: Signore, il tuo amore è per sempre. 
  Salmo:      dal Salmo 137 (138)     lettore 3: 

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
Non agli dèi, ma a te voglio cantare, 
mi prostro verso il tuo tempio santo. 
  

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà: 
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome. 
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, 
hai accresciuto in me la forza. 
  

Perché eccelso è il Signore, ma guarda verso l’umile; 
il superbo invece lo riconosce da lontano. 
Se cammino in mezzo al pericolo, tu mi ridoni vita; 
contro la collera dei miei avversari stendi la tua mano. 
  

La tua destra mi salva. 
Il Signore farà tutto per me. 
Signore, il tuo amore è per sempre: 



non abbandonare l’opera delle tue mani.   
Gloria… II ant. 
 

I lettura: Dal libro della Gènesi  Gen 18,20-32 
In quei giorni, disse il Signore: «Il grido di Sòdoma e Gomorra è troppo 
grande e il loro peccato è molto grave. Voglio scendere a vedere se pro-
prio hanno fatto tutto il male di cui è giunto il grido fino a me; lo voglio sa-
pere!». 
Quegli uomini partirono di là e andarono verso Sòdoma, mentre Abramo 
stava ancora alla presenza del Signore. 
Abramo gli si avvicinò e gli disse: «Davvero sterminerai il giusto con l’em-
pio? Forse vi sono cinquanta giusti nella città: davvero li vuoi soppri-
mere? E non perdonerai a quel luogo per riguardo ai cinquanta giusti che 
vi si trovano? Lontano da te il far morire il giusto con l’empio, così che il 
giusto sia trattato come l’empio; lontano da te! Forse il giudice di tutta la 
terra non praticherà la giustizia?». Rispose il Signore: «Se a Sòdoma tro-
verò cinquanta giusti nell’ambito della città, per riguardo a loro perdonerò 
a tutto quel luogo». 
Abramo riprese e disse: «Vedi come ardisco parlare al mio Signore, io 
che sono polvere e cenere: forse ai cinquanta giusti ne mancheranno cin-
que; per questi cinque distruggerai tutta la città?». Rispose: «Non la di-
struggerò, se ve ne troverò quarantacinque». 
Abramo riprese ancora a parlargli e disse: «Forse là se ne troveranno 
quaranta». Rispose: «Non lo farò, per riguardo a quei quaranta». Ri-
prese: «Non si adiri il mio Signore, se parlo ancora: forse là se ne trove-
ranno trenta». Rispose: «Non lo farò, se ve ne troverò trenta». Riprese: 
«Vedi come ardisco parlare al mio Signore! Forse là se ne troveranno 
venti». Rispose: «Non la distruggerò per riguardo a quei venti». Riprese: 
«Non si adiri il mio Signore, se parlo ancora una volta sola: forse là se ne 
troveranno dieci». Rispose: «Non la distruggerò per riguardo a quei 
dieci». 
 

II lettura: Dalla lettera di Paolo ai Colossési Col 2,12-14 
Fratelli, con Cristo sepolti nel battesimo, con lui siete anche risorti me-
diante la fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai morti. 
Con lui Dio ha dato vita anche a voi, che eravate morti a causa delle 
colpe e della non circoncisione della vostra carne, perdonandoci tutte le 
colpe e annullando il documento scritto contro di noi che, con le prescri-
zioni, ci era contrario: lo ha tolto di mezzo inchiodandolo alla croce. 
 

Dal Vangelo secondo Luca       Lc 11,1-13 
Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi 



discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni 
ha insegnato ai suoi discepoli». Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: 
"Padre, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno; 
dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, 
e perdona a noi i nostri peccati, 
anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore, 
e non abbandonarci alla tentazione"». 
Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dir-
gli: “Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un 
viaggio e non ho nulla da offrirgli”; e se quello dall’interno gli risponde: 
“Non m’importunare, la porta è già chiusa, io e i miei bambini siamo a 
letto, non posso alzarmi per darti i pani”, vi dico che, anche se non si al-
zerà a darglieli perché è suo amico, almeno per la sua invadenza si al-
zerà a dargliene quanti gliene occorrono. 
Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e 
vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi 
bussa sarà aperto. 
Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al 
posto del pesce? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se voi 
dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto 
più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chie-
dono!». 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce le tue riflessioni; 
sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni intervento ci sia un momento di medita-
zione in silenzio... 

lettore 2: 

Cristo, oggi sono in cerca di pane, 
il mio pane quotidiano, 
quello che serve per la fame di oggi, 
per passare di là oggi, 
per avere la forza di remare 
sotto la tempesta di oggi. 
Il pane che non ha profumo se non di sudore, 
il pane che non ha gusto, se non di vita, 
il pane che fa stare in piedi, 
che serve a camminare, a remare, a vangare, 
a combattere con fede, a morire in pace. 
..."in principio era la Parola" 
e la parola è il pane quotidiano 



per ogni uomo che viene al mondo. Primo Mazzolari 
 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua breve invocazione.…
   lettore 1: 

(alla fine:) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto nel cuore, incapaci di 
esprimerle. Con una sola voce, una sola mente e un solo cuore, ora ti 
preghiamo tutti insieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, come 
Egli stesso ci ha insegnato:  

 
Padre nostro 

lettore 4: 

Signore, mio Dio, ti ringrazio 
di questo giorno che si chiude; 
ti ringrazio di aver dato riposo al corpo e all'anima. 
La tua mano è stata su di me, 
mi ha protetto e mi ha difeso. 
Perdona tutti i momenti di poca fede 
e le ingiustizie di questo giorno. 
Aiutami a perdonare tutti coloro 
che sono stati ingiusti con me. 
Ti affido i miei cari, ti affido questa casa, 
ti affido il mio corpo e la mia anima. 
Dio, sia santificato il tuo santo nome! 
Dietrich Bonhoeffer   Amen Amen Amen 


